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IL DUOMORISPLENDE I LAVORIDI RESTAURO

Lacattedrale
dellemeraviglie

Sabato alle 15 lamessa
di riconsegna ai fedeli
Il vescovoTisi: «L’auspicio
per ripartire dopo il Covid»

TRENTO «Vedendo tutta questa
luce che ora abita San Vigilio,
c ’è l’a us pi ci o c he q ue sto s ia
una ripartenza per le comuni-
t à d o po i l C ov id » s i a u gu r a
monsignor Lauro Tisi. Una ri-
na sc it a q ui nd i, co me q ue ll a
della cattedrale che, dopo an-
ni di lavori in corso, sta per es-
sere riconsegn ata ai trenti n i.
Si d ovrà asp ettare poco: l ’in-
gress o nel duo mo «s ve lato»,
senza più i ponteggi, è previ-
sto per sabato alle 13 . 3 0 . Al l e
1 5 l ’a r c i ve s co vo d i Pe r u gi a -
Città della Pieve Ivan Maffeis,
tre nt ino d ’o ri gin e, ce leb rer à
la messa di riconsegna e ci sa-
rà un atto di ven eraz ion e al -
l ’ a f f r e s c o « M a d o n n a c o n
B am b in o », ven u to a l la lu c e
durante i restauri.

La progettazi one de i lavori
ri sa le a d ie ci a nn i fa , co n l a
p a rt e nz a e f fe t t i va n el 2 0 1 7 .
O r a s i è g i u n t i a l t e r m i n e .
«N ell a Bi bbi a si di ce ch e c ’è
chi semina e c hi miete — ri-
f le t te m o n si g n o r T i s i — La
d e c i s i o n e d e l re s t a u r o l ’ h a
avu ta mons ign o r L uigi B r e s-
san, a lui vanno i primi ringra-
ziamenti». Gli interventi han-
no interessato una super ficie
co mpl es si va di 6 m il a me tr i
quadri e non si sono limitatati
a rimettere a nuovo le pareti.
Gli sforzi della ditta Lares, sot-
to la d irezione dell’architetto
Ivo Bonapace e dell’ingegnere
Edoardo Iob, ha nno perm e s-
so i nf at ti i l co ns ol id am en to
strut turale di San Vigil i o. In-

terventi importanti sono stati
effettuati su tutti i piloni e sul-
le volte, per consentire il raf-
forz ame nto de ll’ intero ed ifi -
cio anche dal punto di vista si-
smico. Perfino il baldacchino
è stato oggetto di lavori per lo
stesso motivo.

I l avor i di re st au ro h a nn o
poi interessano circa 200 me-
tri quadrati di superfici affre-
scate, di cui la metà collocate
n e i t r a n se t t i n o rd e s u d . S i
tratta di 24 dipinti risalenti al
XII e al X IV s ecol o. G li a ffre -
sch i mos trano la gran de im -
po r ta nz a c he S an V ig il io h a
av uto n el 13 00 , mo men to in
cui «la cattedrale era un pun-
to di incontro di artisti di area
ve n e t a , l o m b a r d a e a n c h e
emiliana, come dimostra l’af-
fresco “Le Storie di San Giulia-
no ” di Mo nte di B o l o g n a —
sp i e g a il d ir ig en te d e ll a S o-
printendenza dei Beni Cu l tu-
r al i d e ll a P ro vi n c i a, F r a nc o
Marzatico — Ci sono delle im-
ma g ini v ivi diss ime d ei volti ,
dell’abbigliamento e degli at-
te g g i am e n t i d e l l e p e r s o n e ,
come in una pellicola cinema-
tografica».

L a P r o v i n c i a è s t a t a t r a i
princi pali fin anziatori de i l a-
vori, data l’importanza storico
-c u l t ur al e d e ll ’ed if i ci o e de l
suo ruolo di attrazione turisti-
ca per il capoluogo. Gli inter-
venti sono costati un totale di
8 milion i e 53 0 mila euro, di
cui 2 milioni e 750 mila per i
l a vo r i d i c o n s o l i d a m e n t o .
Piazza Dante ha coperto circa
d u e te rz i d el la s p e s a to ta le .
Del restante 25% si è fatta cari-
co la Diocesi.

La messa per la riconsegna
del duomo sarà trasmessa da
Tel e p a c e e in d i re t t a s t r e a -
ming sul canale YouTube del-
la Di oce si. La p ropo sta p er i
fedeli è di raggiungere l’edifi-
cio a piedi, in una sorta di bre-
ve pellegrinaggio. Le informa-
zio ni son o re peri bil i su l s ito
www.diocesitn.it.
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di Daniele Cassaghi

Lavori

conclusi

1 La navata

centrale di San

Vigilio. I piloni

sono stati

rafforzati dal

punto di vista

statico,

rendendoli dei

blocchi unici.
Prima erano

composti da

quattro piccoli

pilastri, meno

stabili

2 Una

restauratrice

all’opera

3 L’affresco

«Le Storie di

SanGiuliano»

diMonte di

Bologna

4 L’architetto

Ivo Bonapace

spiega

l’andamento

dei lavori

5 I nuovi

tiranti

permettono la

stabilità del

baldacchino

6 L’arcives-

covo di Trento,

monsignor

Lauro Tisi,

davanti

all’affresco

«Madonna con

bambino»,

venuto alla luce

durante i lavori

7 Una

restauratrice

completa gli

ultimi ritocchi,

in chiusura

degli interventi

(Fotoservizio

LaPresse

Pretto)
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